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(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: COSTRUZIONE 20 LOCULI 10 CELLETTE OSSARIO 30 URNIE 

CINERARIE E SISTEMAZIONE ESTERNA CON PAVIMENTAZIONE IN 

PORFIDO OPUS INTERCUM (intervento previsto in n. 2 lotti) 

 

 

 

 
Città: CIMITERO DI LUCINO, VIA CIVASCO - RODANO 

 
 

 

 
 

__________ 

 
 

 

 
 

__________ 

 

 

 
 

__________ 
 
  

FINE PRESUNTA DEI LAVORI: 

INIZIO PRESUNTO DEI LAVORI: 

IMPORTO DELL’OPERA: 

Dati del CANTIERE: 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

LAVORO 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Formano oggetto del presente intervento una serie di lavori destinati alla costruzione di nuovi 

loculi, cellette ossario e urne cinerarie. 

L’intervento previsto al LOTTO 2 per la realizzazione di n. 20 loculi prefabbricati, 10 cellette 

ossari e 30 urne cinerarie. 

 

Per entrambi LOTTI di esecuzione si prevedono le seguenti macro-lavorazioni: 

 

- Taglio e demolizione porzione del muro perimetrale del cimitero 

- Scavi di sbancamento 

- Realizzazione di struttura in c.a.  

- Fornitura e posa in opera di elementi monoblocco prefabbricati 

- Realizzazione di strato d’impermeabilizzazione quale manto di copertura  

- Opere di pavimentazione e sistemazione esterne 

- Opere in pietra naturale 

- Impianto fognario 

- Impianto Elettrico 

- Opere di finitura 
 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
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Ragione sociale: COMUNE DI RODANO 

Indirizzo: VIA ROMA N. 10 

Città: RODANO (MILANO) 

Telefono / Fax: (+39) 02 9595951 (+39) 02 959595225 
 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: DANILO MAURO BRUSCHI 

Qualifica: SINDACO PRO TEMPORE 

DATI COMMITTENTE: 

 

COMMITTENTI 
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

 

Nome e Cognome: FABIO INGLIMA MODICA 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: VIA MONTI 14 

Città: PESCHIERA BORROMEO (MILANO) 

CAP: 20068 

Telefono / Fax: 02 38262844  -  (+39) 349 0500179 

Indirizzo e-mail: fabio@studioinglima.it 

Codice Fiscale: NGLFBA74P27F205X  

 

 

 

 

Nome e Cognome: FABIO INGLIMA MODICA 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: VIA MONTI 14 

Città: PESCHIERA BORROMEO (MILANO) 

CAP: 20068 

Telefono / Fax: 02 38262844  -  (+39) 349 0500179 

Indirizzo e-mail: fabio@studioinglima.it 

Codice Fiscale: NGLFBA74P27F205X  

 

 

 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: MONICA VARALLO 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: . 

Città: . 

CAP: . 

Telefono / Fax: . 

Codice Fiscale: . 

 

 

 

Direttore dei Lavori: 

Progettista: 

 

RESPONSABILI 

mailto:gianluca.togliatti@geopec.it
mailto:gianluca.togliatti@geopec.it
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Nome e Cognome: FABIO INGLIMA MODICA 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: VIA MONTI 14 

Città: PESCHIERA BORROMEO (MILANO) 

CAP: 20068 

Telefono / Fax: 02 38262844  -  (+39) 349 0500179 

Indirizzo e-mail: fabio@studioinglima.it 

Codice Fiscale: NGLFBA74P27F205X  

 

 
 

 

Nome e Cognome: FABIO INGLIMA MODICA 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: VIA MONTI 14 

Città: PESCHIERA BORROMEO (MILANO) 

CAP: 20068 

Telefono / Fax: 02 38262844  -  (+39) 349 0500179 

Indirizzo e-mail: fabio@studioinglima.it 

Codice Fiscale: NGLFBA74P27F205X  

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

mailto:gianluca.togliatti@geopec.it
mailto:gianluca.togliatti@geopec.it
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(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

 

Impresa: Appaltatrice 

Ragione sociale: . 

Datore di lavoro: . 

Indirizzo . 

CAP: . 

Città: .  

Telefono / Fax: 

Indirizzo e-mail: . 

Codice Fiscale: .  

Partita IVA: .  

Posizione INPS: .  

Posizione INAIL: .  

Cassa Edile: .  

Categoria ISTAT: .  
 

DATI IMPRESA: 

 

IMPRESE 
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Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 115 

Pronto Soccorso tel. 118 
 
 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 

uffici di cantiere la seguente documentazione: 

- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 

- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia 

di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

 

DOCUMENTAZIONE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area del cantiere è collocata in fraz. Lucino del Comune Rodano. Le lavorazioni riguarderanno 

l'ampliamento del cimitero del Comune di Lucino, tutte le lavorazioni avverranno all'interno del 

muro di cinta perimetrale del cimitero in area circoscritta e ben delimitata da idonea recinzione 

fissa di cantiere ad alta visibilità. 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA 
L'AREA DEL CANTIERE 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 

caratteristiche dell'area su cui è installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso 

andrà a collocato. 

 

Saranno valutati i seguenti aspetti: 

· Caratteristiche area del cantiere 

· Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 

· Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante 

 

 
 

 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'area del cantiere è collocata all'interno del cimitero di Lucino (Rodano). La giacitura del 

terreno è pianeggiante e ben confinata. Particolare cura dovrà esser posta nel delimitare le zone 

interessate dall'intervento, dalle zone di accesso e dallo stoccaggio dei materiali. 

 

 
 

 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Nella fase di progettazione ed in quella di inizio delle lavorazioni si riscontrano fattori 

esterni che possano comportare rischi per il cantiere, relativamente la fase di allestimento ed 

accesso all’area cantiere che avverrà attraverso area promiscua impossibile da delimitare con 

recinzioni fisse ed inibire ai non addetti ai lavori. 

 
 

 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Vista la collocazione del cantiere all'interno di un cimitero dovranno essere adottate particolari 

attenzioni quali: 

· la recinzione di cantiere dovrà essere collocata in modo da garantire il giusto spazio per il passaggio 

ed il mantenimento della distanza di sicurezza dalle lavorazioni. 

· durante tutte le lavorazioni a partire dai lavori di demolizione, si dovranno adottare i dovuti 

accorgimenti per evitare il diffondersi di polveri, rumore eccessivo etc. 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

 

AREA DEL CANTIERE 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni: 

 

· La recinzione di cantiere dovrà essere stabile e opportunamente mascherata; andrà posizionata 

in modo che sia il più visibile possibile sia durante le ore diurne che in quelle notturne. 
 

Servizi  igienico-assistenziali: 
 

· Per i servizi igienici saranno utilizzati i servizi chimici removibili, in alternativa, sarà valutato l’uso 

promiscuo dei servizi già esistenti presso il Cimitero. 
 

Pronto soccorso 
 

· Dovrà essere messa a disposizione cassetta di medicazione presso l'area di cantiere. 
 

Viabilità principale di cantiere: 
 

· La viabilità di cantiere viene indicata nell’apposito elaborato grafico (lay out) che prevede la  

delimitazione alle zone di intervento, con accesso da via Civasco, cancello secondario posto sul 

confine ovest del cimitero. 
 

Impianti di alimentazione e reti principali : 
 

· Trattandosi di modesto cantiere all'interno del cimitero, verrà posizionato un quadro elettrico da 

cantiere con messa a terra, collegandosi alla rete di corrente già esistente previa verifica da 

parte di tecnico abilitato che ne deve fornire idonea certificazione. 
 

Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti: 
 

· Per le attrezzature dovrà essere utilizzato uno spazio delimitato ed interno alla recinzione di cantiere 

o possibilmente situato vicino nell'area di cantiere e delimitato in modo tale da impedire l’accesso 

agli estranei al cantiere sia negli orari di apertura che di chiusura del cimitero. 

· I rifiuti dovranno essere trattati secondo la normativa vigente. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
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Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

 

Pericolo generico. 

 

 

Protezione obbligatoria per gli occhi. 

 

 

Casco di protezione obbligatoria. 

 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie. 

 

 

Guanti di protezione obbligatoria. 

 

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni. 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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Vietato fumare o usare fiamme libere. 

 

 

Vietato ai pedoni. 

 

 

Carrelli di movimentazione. 

 

 

Uscita autoveicoli 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 

 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogrù. 
 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
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Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi. 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

 
Demolizione delle murature di recinzione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore mini. 
 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento,  sprofondamento; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) Vibrazioni; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) Rumore; 

f)  

 

 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore mini. 
 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

Scavo di sbancamento 

Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di 
mezzi meccanici 

Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di 
lavoro 



 
 
Piano di sicurezza e coordinamento Lgs 81/2008   Cimitero di Lucino – Anno 2016 

19  

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento,  sprofondamento; 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

 
Scavi eseguiti a mano a cielo aperto 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 

 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

 
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come travi rovesce platee, ecc. e successivo disarmo. 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Scavo eseguito a mano 
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Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, muri in c.a., ecc. e successivo disarmo. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

 

 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cintura di sicurezza; e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in elevazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
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Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cintura di sicurezza; e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 

 
 

 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 
 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 

 

 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione e copetura (pilastri, travi, solai, ecc.) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 
 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute). 
 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione e copertura 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

 

 

 
Esecuzione di murature in blocchetti di cl.s. 

 

Macchine utilizzate: 
1) betoniera; 

2) autocarro; 

3) argano; 

4) autogru 
 

Lavoratori  impegnati: 
5) Addetto alle murature in blocchetti di c.l.s 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a. DPI: Addetto alle murature in blocchetti di c.l.s; 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice;; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

 

 

 

 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru 
2) Autocarro 

3) Autobetoniera; 

4) Autopompa per cls. 
 

Lavoratori  impegnati: 
5) Addetto alla posa in opera di monoblocco in c.a. prefabbricati, addetto all’utilizzo di autogru; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a. DPI: addetto alla posa di elementi monoblocco; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 

sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Posa in opera di elementi monoblocco prefabbricati 

Murature in blocchetti di c.l.s. 
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a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

 

 

 

 
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di 

sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro specifico; e) occhiali di 

protezione; f) indumenti protettivi (tute). 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello a gas; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

 
Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute); 

f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

 

 

Realizzazione di opere di lattoneria 

Impermeabilizzazione di coperture 
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Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne. 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

 

 
Posa di pavimenti esterni su letto di c.l.s realizzati con lastre di porfido “opus interum” e piastrelle in monocottura. 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

 
Formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) maschera respiratoria a filtri; e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Rumore; 

d) Chimico; 

Formazione intonaci esterni (tradizionali) 

Posa di pavimenti per esterni 

Formazione di massetto per esterni 
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e) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Impastatrice; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto. 

 

 
 

 
Tinteggiatura di pareti esterne. 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute); 

f) cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

 
Posa di rivestimenti esterni, realizzata con elementi lapidei ed adesivi speciali. 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

 

 

 
Smobilizzo del cantiere 

Posa di rivestimenti esterni 

Tinteggiatura di superfici esterne 
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Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

 

Lavoratori  impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Chimico; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) M.M.C. (elevata frequenza); 

6) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

7) Punture, tagli, abrasioni; 

8) Rumore; 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 

10) Seppellimento,  sprofondamento; 

11) Vibrazioni. 

 

 

 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 

armatura per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Impermeabilizzazione di 

coperture; Posa dei monoblocchi prefabbricati; Realizzazione di muraturte; Realizzazione di opere di lattoneria; 

Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 

dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici 

sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 

trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;  
Prescrizioni Organizzative: 

 

Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra di una 

normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseformi per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere 

sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno m 

1,20. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non devono essere 

lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di cm 40 per l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come 

sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano sottostante. In corrispondenza ai 

luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di 

sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 129. 

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Riferimenti Normativi: 
 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Deve provvedersi a proteggere le rampe di scale fin dalla fase della loro armatura; i parapetti dovranno essere rifatti subito 

dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere definitive. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 

Riferimenti Normativi: 

 

 

 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
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a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di tettoia in legno a 

protezione delle postazioni di lavoro; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; 

Posa di rivestimenti esterni; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente; 

b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 

presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 

del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) 

accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature 

o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 

 

 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria 

per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le 

strutture in elevazione; Formazione di massetto per esterni; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura 

di superfici esterne; Posa di rivestimenti esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei  lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 

minimo; e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni 

di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in 

funzione delle necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

 

 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 

materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

 

 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 

superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 

documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa di manto di copertura in "lose"; Posa di pavimenti per esterni; Formazione intonaci esterni 

(tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di rivestimenti esterni; 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

RISCHIO: Chimico 
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Misure tecniche e organizzative: 
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

 

 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 

deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Demolizione generale di murature portanti eseguita 

con impiego di mezzi meccanici; Scavo eseguito a mano; Formazione di massetto per esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 

di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di 

armatura per le strutture in elevazione; 

 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 

Prescrizioni Esecutive: 

 
 

 

 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione  generale di murature portanti  eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione; Impermeabilizzazione di coperture; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); 

RISCHIO: Rumore 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, 

con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; 

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 

 

 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo eseguito a mano;  
Prescrizioni Esecutive: 

 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 

sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 

scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, 

di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 

materiali, e altre. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera 

da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove 

RISCHIO:  "Seppellimento,  sprofondamento" 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
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occorra, al loro preventivo puntellamento. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo eseguito a mano; 

 
Riferimenti Normativi: 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da 

temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

Riferimenti Normativi: 

 

 

 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di murature portanti eseguita con impiego di mezzi meccanici; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono 

essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

RISCHIO: Vibrazioni 
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Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Betoniera a bicchiere; 

3) Cannello a gas; 

4) Impastatrice; 

5) Motosega; 

6) Ponte su cavalletti; 

7) Ponteggio metallico fisso; 

8) Ponteggio mobile o trabattello; 

9) Scala doppia; 

10) Scala semplice; 

11) Sega circolare; 

12) Trancia-piegaferri; 

13) Trapano elettrico; 

14) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

 

 

 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) controllare  che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per punte 

e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 

da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali; d) guanti. 

 

 

 

 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Betoniera a bicchiere 

Attrezzi manuali 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, 

agli organi di manovra; 2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 3) verificare la presenza e l'efficienza 

della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra 

per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 

Durante l'uso: 1) e' vietato manomettere le protezioni; 2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 

manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo 

macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi; 4) nelle betoniere a caricamento 

manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni 

disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 

Dopo l'uso: 1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 2) 

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione; 3) 

ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 

essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
 

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 

3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali; d) maschere; e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi. 

 

 

 

 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello; 2) verificare la 

funzionalità del riduttore di pressione. 

Durante l'uso: 1) allontanare eventuali materiali infiammabili; 2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo 

e della bombola del gas; 3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore; 4) tenere la bombola 

in posizione verticale; 5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas; 6) tenere un estintore sul 

posto di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas; 2) riporre la bombola nel deposito di cantiere; 3) 

segnalare  malfunzionamenti. 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Riferimenti Normativi: 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

occhiali; d) maschere; e) otoprotettori; f) indumenti protettivi. 

 

 

 

 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Impastatrice 

Cannello a gas 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità delle parti elettriche; 2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 

trasmissione (pulegge, cinghie); 3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza; 4) 

verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento 

accidentale della stessa; 5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 

Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 

griglie; 3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 

Dopo l 'uso: 1) scollegare elettricamente la macchina; 2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motore fermo; 3) curare la pulizia della macchina; 4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori; d) maschere; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

 

 

 

 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Motosega: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena; 2) verificare il funzionamento dei 

dispositivi di accensione e arresto; 3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento; 4) segnalare l'area di 

lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 

Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità; 2) non impugnare il motosega con una sola mano; 3) arrestare 

la macchina durante la pausa; 4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento; 5) non effettuare il rifornimento 

di carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare. 

Dopo l'uso: 1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina; 2) Controllare l'integrità della catena 

effettuando le eventuali registrazioni; 3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore motosega; 

Riferimenti Normativi: 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) occhiali o visiere; c) calzature 

di sicurezza; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi. 

 

 

 

 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Ponte su cavalletti 

Motosega 
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Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 

blocchi di cemento; 2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 

completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole; 3) non modificare la corretta 

composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 

improprio; 4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 

necessari per la lavorazione in corso; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle 

attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 

 

 

 

 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile; 

2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni 

atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività; 3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un 

cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento; 4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo 

agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno; 5) non 

salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio; 6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; 7) evitare di 

gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio; 8) abbandonare il ponteggio in presenza di 

forte vento; 9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative 

all'installazione del ponteggio metallico; 10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano 

tenuti separati dal materiale non più utilizzabile; 11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto 

indicato. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti; d) attrezzatura anticaduta. 

 

 

 

 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Ponteggio mobile o trabattello 

Ponteggio metallico fisso 
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Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale; 2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore; 3) verificare il 

buon stato di elementi, incastri, collegamenti; 4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti; 5) accertare la 

perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni; 6) verificare 

l'efficacia del blocco ruote; 7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna; 8) predisporre sempre sotto il piano di 

lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50; 9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle 

distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 

mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10 kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per 

tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV); 10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento; 11) non effettuare 

spostamenti con persone sopra. 

 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Riferimenti Normativi: 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 

 

 

 

 
La scala  doppia  è  adoperata  per  superare  dislivelli  o effettuare  operazioni  di  carattere  temporaneo  a  quote  non  altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano; 3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 

Durante l'uso: 1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 2) la scala deve essere utilizzata 

da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 

rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 

ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Riferimenti Normativi: 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 

 

 

 

 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

Scala semplice 

Scala doppia 
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2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 

almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 

fissato); 2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 3) le scale 

poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto; 4) la 

scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 5) è vietata la riparazione dei 

pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 

tavola di ripartizione; 7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 5) quando vengono eseguiti 

lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala; 

6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 

ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Riferimenti Normativi: 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 

 

 

 

 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 

lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 2) verificare la 

presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del 

disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto 

del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 3) verificare la presenza e l'efficienza degli 

schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di 

lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 4) 

verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed 

utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilità della 

macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il 

pezzo); 6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro 

(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di 

Sega circolare 
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lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio); 8) 

verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole 

morsettiere - interruttori); 9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 10) verificare la disposizione del 

cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale 

lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 

Durante l'uso: 1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 

verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 

basculanti; 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco 

o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 3) non distrarsi durante il taglio del pezzo; 4) normalmente la 

cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione 

specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 

Dopo l'uso: 1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza; 2) 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 

corrispondente al posto di lavoro; 4) verificare l'efficienza delle protezioni; 5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 

del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali; d) otoprotettori; e) guanti. 

 

 

 

 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 

cementizio armato. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati 

dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e 

di manovra; 2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 3) Accertati 

della stabilità della macchina; 4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione; 5) 

Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore; 6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto 

d'emergenza e verificane l'efficienza; 7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale 

relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon 

funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 

Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 

siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; 2) Presta particolare attenzione nel 

mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori; 3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su 

piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi 

lavoratori;  4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente; 5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro; 

6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione; 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 

di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 

generale di alimentazione al quadro; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto 

indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente; 3) 

Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia 

accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti; d) indumenti protettivi. 

Trancia-piegaferri 
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Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile; 3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) maschera; c) 

otoprotettori; d) guanti. 

 

 

 

 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo 

asciutto. 

Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle 

pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 

Dopo  l'uso: 1)  scollegare  elettricamente  l'utensile; 2)  pulire  accuratamente  l'utensile; 3)  segnalare  eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi. 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 

Trapano elettrico 
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Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 

2) Autocarro; 

3) Autocarro con gru; 

4) Autogrù; 

5) Autopompa per cls; 

6) Escavatore mini; 

7) Gru a torre (da valutarsi sul posto). 

 

 

 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in 

opera. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento,  ribaltamento; 

6) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 2) garantire la visibilità 

del posto di guida; 3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 4) verificare 

l'efficienza dei comandi del tamburo; 5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative 

ruote dentate; 6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 7) verificare l'efficienza della scaletta e 

dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico 

(con benna di scaricamento); 9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 10) verificare la 

presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

Autobetoniera 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 

manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 

5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale; 6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di 

avvicinamento ed allontanamento della benna; 7) durante il trasporto bloccare il canale; 8) durante i rifornimenti di carburante 

spegnere il motore e non fumare; 9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale; 10) segnalare tempestivamente 

eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 

pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

 

 

 

 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento,  ribaltamento; 

6) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la presenza in cabina di un 

estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone all'interno del 

cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 5) non 

azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro 

massimo;   8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

Autocarro 



 
 
Piano di sicurezza e coordinamento Lgs 81/2008   Cimitero di Lucino – Anno 2016 

42  

spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta 

chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12) segnalare 

tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti; d) indumenti protettivi. 

 

 

 

 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Getti, schizzi; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento,  ribaltamento; 

7) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Autocarro con gru 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare che nella zona di lavoro non vi 

siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 

oleodinamico in genere; 7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 8) verificare l'efficienza 

della gru, compresa la sicura del gancio; 9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 3) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio 

di sollevamento; 4) non superare l'ingombro massimo; 5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 

distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto; 6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 7) 

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 8) segnalare tempestivamente eventuali 

malfunzionamenti o situazioni pericolose; 9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 10) mantenere i comandi puliti da 

grasso e olio; 11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 2) posizionare 

correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo; 3) pulire convenientemente il mezzo; 4) segnalare 

eventuali guasti. 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 

Riferimenti Normativi: 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti; d) indumenti protettivi; e) otoprotettori. 

 

 

 

 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento,  ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Autogrù 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 

manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei 

comandi; 4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 5) verificare che la macchina sia 

posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento; 6) verificare la 

presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 

segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 4) evitare, nella movimentazione del 

carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 

6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o 

situazioni pericolose; 8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 9) mantenere i comandi puliti da 

grasso e olio; 10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso: 1) non lasciare nessun carico sospeso; 2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 

telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motori spenti; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 

macchina. 

 
 

 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 

 

Riferimenti Normativi: 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi. 

 

 

 

 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 

quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento,  ribaltamento; 

7) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

10) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Autopompa per cls 
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Misure tecniche e organizzative: 
 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) verificare l'efficienza 

della pulsantiera; 5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 6) verificare l'assenza di linee 

elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità 

del mezzo; 8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non rimuovere la griglia di protezione 

sulla vasca; 3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 4) segnalare eventuali gravi 

malfunzionamenti. 

Dopo l'uso: 1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione 

necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 

Riferimenti Normativi: 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali; d) guanti; e) indumenti protettivi. 

 

 

 

 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di 

materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento,  ribaltamento; 

5) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e 

l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 

Escavatore mini 
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della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono 

essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 

(parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore mini: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso:   1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;   2) 

verificare l'efficienza dei comandi;  3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

4) verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante; 5) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 6) 

garantire la visibilità del posto di guida; 7) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 8) 

controllare l'efficienza dell'attacco della benna; 9) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 10) verificare la presenza 

di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 3) 

chiudere gli sportelli della cabina; 4) mantenere sgombra e pulita la cabina; 5) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza 

il braccio dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di 

blocco dei comandi; 7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 8) segnalare tempestivamente 

eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio 

a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 

seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore mini; 

Riferimenti Normativi: 
 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) otoprotettori; c) 

guanti; d) indumenti protettivi. 

 

 

 

 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti 

fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e 

montarla  ripetutamente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Gru a torre (da valutarsi) 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Gru a torre: misure preventive e protettive; 

 

 
Prescrizioni Esecutive: 

 

Prima dell'uso: 1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione; 2) 

controllare la stabilità della base d'appoggio; 3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa); 4) 

verificare la chiusura dello sportello del quadro; 5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere; 6) sbloccare i 

tenaglioni di ancoraggio alle rotaie; 7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni; 

8) verificare la presenza del carter al tamburo; 9) verificare l'efficienza della pulsantiera; 10) verificare il corretto 

avvolgimento della fune di sollevamento; 11) verificare l'efficienza della sicura del gancio; 12) verificare l'efficienza del freno 

della rotazione; 13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una 

situazione di interferenza pianificata con altre gru; 14) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina; 2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore 

acustico; 3) attenersi alle portate indicate dai cartelli; 4) eseguire con gradualità le manovre; 5) durante lo spostamento dei 

carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi; 6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente; 7) durante 

le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente; 8) segnalare tempestivamente eventuali 

anomalie. 

Dopo l'uso: 1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre; 2) scollegare elettricamente la gru; 3) ancorare la gru alle rotaie con 

i tenaglioni. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti; d) indumenti protettivi; e) attrezzatura anticaduta. 
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(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per esterni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci esterni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Motosega Posa di manto di copertura in "lose". 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle 

postazioni di lavoro; Realizzazione della carpenteria 

per le strutture in fondazione; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in elevazione. 

 
 
 

113.0 

 
 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

Trapano elettrico Allestimento   di   servizi   igienico-assistenziali   del 

cantiere; Posa di manto di copertura in "lose". 

 

107.0 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 90.6  

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione. 

 

112.0 
 

947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per 

le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di 

armatura per le strutture in elevazione; Posa di 

manto di copertura in "lose". 

 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Smobilizzo del cantiere. 77.9  

Autocarro Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 

Demolizione generale di murature portanti eseguita 

con impiego di mezzi meccanici; Scavo di 

sbancamento. 

 
 
 
 

103.0 

 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogrù Allestimento   di   servizi   igienico-assistenziali   del 

cantiere. 

 

103.0 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione. 

 

103.0 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore mini Demolizione generale di murature portanti eseguita 

con impiego di mezzi meccanici; Scavo di 

sbancamento. 

 
 

101.0 

 
 

917-(IEC-31)-RPO-01 

Gru a torre Formazione intonaci esterni (tradizionali). 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
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Sono presenti Lavorazioni e/o Fasi interferenti, che sono compatibili, per le quali comunque si prescrive, la necessità di 
organizzare una riunione di coordinamento prima dell’inizio delle lavorazioni. 
Eventuali prescrizioni che si rendessero necessarie saranno valutare al momento e indicate nel verbale di coordinamento ed 
aggiornamento del psc. 

 
Durante le lavorazioni che prevedono interferenze con altre lavorazioni di cantiere, sia interne che esterne, dovranno 
essere adottate le seguenti misure di sicurezza: 

- per lavorazioni ai piani superiori, assicurarsi che non vi siano contemporaneamente lavorazioni ai piani inferiori che 
possono essere sottoposti a pericoli specifici (es. caduta di materiale dall’alto); 

- le attrezzature e i macchinari utilizzati dovranno essere sempre tenuti in luoghi sicuri e non costituire pericolo per gli altri;  

- durante tutte le lavorazioni e soprattutto al completamento delle stesse si dovrà avere cura di lasciare sempre un 
passaggio di almeno 120 cm ai vari piani per consentire il passaggio di eventuali mezzi di soccorso/emergenza;  

- comunicare al preposto di cantiere ed eventualmente al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, eventuali modifiche 

rispetto alla procedura di lavorazione prevista e a pericoli presunti rilevati in cantiere; 

- in caso di lavorazione da effettuarsi negli stessi luoghi e nello stesso tempo, avere cura di coordinare le attività tra 
lavoratori delle imprese e lavoratori autonomi (anche con il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione); 

- verificare preventivamente sempre le macchine e le attrezzature da utilizzare; 

- utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale; 

- non rimuovere, per nessuno motivo, le protezioni collettive. 

 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
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(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

PROCEDURE RELATIVE ALL’USO DI MACCHINE E ATTREZZATURE COMUNI 
 
In cantiere saranno utilizzati i seguenti macchinari/attrezzature in comune: 

- Ponteggio 

- Gru - autogru 

- Argano 

- sega circolare 

- quadri e cavi elettrici 

- percorsi verticali e orizzontali 

- scale e trabattelli 

-  
Per ognuno di questi dovranno essere osservate le seguenti procedure: 
 

- deve essere effettuata la verifica preventiva delle condizioni di usura del macchinario/attrezzatura da utilizzare; 

- deve essere effettuata la verifica preventiva che il macchinario/attrezzatura non è al momento dato in uso a nessuno 
e risulta dunque libera per la propria attività; 

- l’uso del macchinario/attrezzatura in comune deve essere preventivamente comunicato al preposto il quale deve dare 
il proprio consenso; 

- dopo l’utilizzo del macchinario/attrezzatura lo stesso deve essere riposto nel medesimo stato in cui è stato trovato; in 
caso di rottura o di funzionamento non perfetto, deve essere avvisato il preposto che provvederà al suo 
allontanamento per le opportune operazioni di manutenzione; 

- assicurarsi che il macchinario/attrezzatura abbia tutti i requisiti previsti per essere utilizzato; 

- tutte le protezioni collettive non devono mai essere rimosse. 

 
 

 

PROCEDURE RELATIVE ALL’USO DEL PONTEGGIO 
 
In cantiere, oltre alle macchine e attrezzature riportate nel precedente paragrafo, verranno utilizzati in comune da tutte le  
imprese: 

- ponteggio 

- castelli di tiro 

-  
Per queste opere provvisionali si specifica quanto segue: 
 

- è fatto divieto di lasciare materiale da costruzione o di risulta sul ponteggio; 

- prevedere una verifica periodica del ponteggio e dei castelli di tiro; la verifica/manutenzione va effettuata almeno 
settimanalmente e comunque secondo l’andamento dei lavori. 

- Provvedere  una verifica periodica della segnaletica del ponteggio in prossimità degli ingressi pedonali al fabbricato e 
ingombri su via pubblica. 

- In riferimento a lavorazioni particolari quali, lavorazioni in facciata si può procedere alla rimozione temporanea dei 
parapetti con tavole fermapiede interne del ponteggio, in quanto non sono strutture portanti del ponteggio. Si 
prescrive il ripristino immediato alla fine delle lavorazioni e sotto le elencate indicazioni:  

-  
L’operatore deve indossare la cintura di sicurezza, come prevista dalla normativa, con cosciali e fune di trattenuta massimo 
1,50 m. Quest’ultima deve essere agganciata ad una struttura portante del ponteggio; esempio, al cavalletto chiamato 
anche montante, e prima di rimuovere i parapetti.

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 
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(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
In fase di esecuzione dei lavori, con cadenza trimestrale e comunque tutte le volte in cui il CEL lo riterrà opportuno, saranno 
effettuate riunioni in cantiere prima di attività lavorative interferenti al fine di organizzare le lavorazioni in condizioni di 
sicurezza. 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 



 
 

 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Indicazioni generali per l’impresa affidataria 

Sarà cura dell’Impresa affidataria organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del personale 
addetto. 

L’impresa affidataria dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei nominativi degli 
addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi 
unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni. 

In cantiere dovrà essere affissa adeguata segnaletica di sicurezza per l’individuazione delle vie d’esodo.  

Per la gestione delle emergenze primo soccorso, evacuazione e incendio dovranno essere eseguite le seguenti 
operazioni: 

- l’impresa affidataria dovrà nominare dei propri responsabili interni che saranno presenti in cantiere per tutta la 
durata dell’opera; i responsabili dovranno aver seguito idonei corsi di formazione; nel caso, l’impresa potrà 
avvalersi anche di responsabili di imprese subaffidatarie, sempre che abbiano i requisiti previsti dalla normativa 
indicati sul T.U.S.; 

- dovranno essere tenuti in cantiere almeno n. 2 estintori; 

- su tutto il fronte del cantiere e all’interno degli edifici deve essere sempre lasciato un varco di 120 cm di 
larghezza per consentire agli eventuali mezzi di soccorso di accedere in maniera semplice e immediata;  

- tutti i lavoratori del cantiere, prima del loro ingresso dovranno essere avvisati della collocazione della cassetta 
di pronto soccorso e della procedura da tenere in caso di emergenza, così come previsto dal D.V.R. 
dell’impresa affidataria. 

 

 

Contenuto della cassetta del pronto soccorso 

La cassetta di pronto soccorso dovrà essere costantemente integrata e completa nella sua dotazione al fine di 
garantire il corretto stato d'uso; il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso è il seguente: 

- guanti sterili monouso; 

- visiera paraschizzi; 

- flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% d i iodio  

- flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml; 

- compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 

- compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole; 

- teli sterili monouso; 

- pinzette da medicazione sterili monouso; 

- confezione di rete elastica dim. media; 

- confezione di cotone idrofilo; 

- confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 

- rotoli di cerotto alto cm 2,5; 

- un paio di forbici; 

- lacci emostatici; 

- ghiaccio pronto uso (due confezioni); 

- sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 

- termometro; 

- apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
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Procedura per l’assistenza sanitaria e pronto soccorso 

 

L’ubicazione dei presidi di pronto soccorso è indicata nel lay-out di cantiere allegato. 

Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure:  

- PROTEGGERE 

o proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere 
del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento; 

o verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; 

o rimuovere la causa del pericolo e/o mettere in sicurezza la vittima. 

- AVVERTIRE 

o Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: 

o descrizione sintetica dell’infortunio/malore; 

o ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento; 

o altri elementi ritenuti utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso (area montana, presenza di 
fitta vegetazione, area densamente urbanizzata, ecc.). 

- SOCCORRERE 

o indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in 
lattice, mascherine, visiere paraschizzi); 

o rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggett i; 

o non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente; 

o prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 

- PROFILASSI 

o Dopo aver prestato soccorso: 

o Procedere alla pulizia del proprio corpo; 

o Eliminare i presidi mono-uso e, se autorizzati, i liquidi biologici della vittima. 

 

 

Incendi: misure preventive 

Si riporta uno schema per l’individuazione dei tipi di presidi antincendio utilizzabili in cantiere: 

TIPO CLASSE 

 A B C - E D 

 

solidi 

carta, legna, gomma, 
tessuti, lana, ecc. 

liquidi 

vernici, resine, 
benzina, ecc. 

apparecchiature 

impianti elettrici, a 
gas metano, ad 
acetilene, ecc. 

metalli 

potassio, magnesio, 
sodio, ecc. 

Anidride 

carbonica 

(CO2) 

NO 

SI 

ottimo 

in ambienti chiusi 

SI 

ottimo 

in ambienti chiusi 

NO 

Polvere 

SI 

buona 

con carica 

anti-brace 

SI 

ottima 

anche all’aperto 

SI 

ottima 

anche all’aperto 

SI 

ottima 

Acqua 
SI 

ottimo 
NO 

NO 

conduce elettricità 
NO 

Schiuma 

meccanica 

SI 

ottimo 

SI 

buono 

NO 

conduce elettricità 
NO 

Alogenati 
SI 

buono 

SI 

ottimo 

SI 

ottimo 
NO 

 

Si individuano le seguenti misure preventive: 

- fornire ai lavoratori una adeguata informazione e formazione sui rischi di incendio; 
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- ridurre la probabilità di insorgenza di incendio; 

- predisporre e mantenere sempre sgombre e agibili le vie e le uscite d’emergenza; 

- predisporre procedure e mezzi per una rapida segnalazione ed estinzione dell’incendio;  

- delimitare/segnalare, vietare di fumare e predisporre adeguati strumenti di estinzione nei luoghi ove sussiste il pericolo 
di incendio/esplosione; 

- non costituire depositi di legname di grosse dimensioni (eventualmente frazionare i depositi in più punti adeguatamente 
distanziati); 

- non stoccare sostanze e preparati pericolosi (vernici, solventi, bombole gas, ecc.) in notevoli quantità (eventualmente 
frazionare i depositi in più punti adeguatamente distanziati, areati e protetti da alte temperature);  

- mantenere in efficienza, tramite ispezioni periodiche, l’impianto elettrico, di messa a terra e contro le scariche 
atmosferiche; 

- qualora vengano eseguite lavorazioni con l’uso di attrezzature che possano innescare incendi/esplosioni e/o con 
preparati pericolosi, assicurarsi di: 

- non eseguire lavorazioni limitrofe che possano aumentare le probabilità di innesco di incendio/esplosione;  

- non coinvolgere personale non addetto alla specifica lavorazione; 

- qualora vengano eseguite lavorazioni in vicinanza di reti tecnologiche trasportanti fluidi infiammabili segnalare la 
condotta ed eseguire le lavorazioni con particolare cautela; 

- le lavorazioni su reti tecnologiche trasportanti fluidi infiammabili devono essere eseguite da personale specializzato. 

 

Procedura per la gestione degli incendi 

Nell’eventualità si verificasse un incendio/esplosione eseguire le seguenti procedure: 

- PROTEGGERE 

o allertare le persone presenti in cantiere del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento; 

o togliere tensione elettrica manovrando sul quadro principale di cantiere; 

o allontanare, senza mettere a repentaglio l’incolumità delle persone, mezzi/attrezzature e materiali che 
potrebbero alimentare l’incendio/esplosione; 

o tentare di circoscrivere ed estinguere l’incendio tramite un addetto munito di estintore, posizionato a circa 
3 m dall’incendio, con direzione del getto alla base delle fiamme. 

- AVVERTIRE 

o Avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco al numero telefonico “115”. 

- SOCCORRERE 

o Qualora ci fossero persone coinvolte nell’incendio sottrarle dalle zone di pericolo e adottare le procedure di 
pronto soccorso. 

 

Intossicazione: misure preventive 

Si individuano le seguenti misure preventive: 

- mantenere sempre sgombre e agibili le vie e le uscite d’emergenza; 

- non stoccare sostanze e preparati pericolosi (vernici, solventi, bombole gas, ecc.) in notevoli quantità (eventualmente 
frazionare i depositi in più punti adeguatamente distanziati, areati e protett i da alte temperature); 

- in caso di lavorazioni in ambienti chiusi con l’utilizzo di materiali rilascianti sostanze volatili assicurare una adeguata 
ventilazione ed utilizzare idonei DPI; 

- qualora vengano eseguite lavorazioni in vicinanza di reti tecnologiche trasportanti gas tossici segnalare la condotta ed 
eseguire le lavorazioni con particolare cautela; 

- le lavorazioni su reti tecnologiche trasportanti gas tossici devono essere eseguite da personale specializzato.  

 

 

- Procedure in caso di esalazione di sostanze tossiche 

La presenza di gas tossici è riconoscibile qualora: 

- insorgano nella vittima sintomi acuti e/o tali sintomi coinvolgano più persone; 

- si utilizzino sostanze chimiche, ancorché in ambienti chiusi. 

- Nell’eventualità ciò si verificasse eseguire le seguenti procedure: 
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- PROTEGGERE 

o Allertare le persone presenti in cantiere del pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento; 

o togliere tensione elettrica manovrando sul quadro principale di cantiere e non accendere fiamme; 

o aerare i luoghi di lavoro. 

- AVVERTIRE 

o Avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco al numero telefonico “115” e, nel caso di vittime, il “118”.  

- SOCCORRERE 

o Qualora ci fossero persone intossicate sottrarle dalle zone di pericolo, indossando appositi DPI, e adottare 
le procedure di pronto soccorso. 

 

Sospensione: misure preventive 

La sospensione con imbracatura genera le seguenti condizioni lesive per il lavoratore: 

- oscillazione del corpo; 

- sollecitazioni trasmesse dall’imbracatura al corpo; 

- sospensione inerte del corpo del lavoratore. 

 

In particolare la sospensione può portare alla perdita di conoscenza inducendo la cosiddetta “patologia causata 
dall’imbracatura”, che consiste in un rapido peggioramento delle funzioni vitali entro 20 minuti dall’accadimento, qualunque 
sia il modello di imbracatura utilizzato. 

Ulteriore elemento di pericolo può essere indotto dall’urto del corpo con elementi che possono portare lesioni più o meno 
gravi (trauma cranico, fratture, ferite, abrasioni, ecc.). 

Per ridurre gli effetti lesivi della sospensione, oltre che adottare gli opportuni DPI, i relativi accessori e limitare la caduta 
libera, è necessario che il lavoratore sia soccorso nell’arco di breve tempo e vengano adottate le seguenti misure preventive : 

- presenza di almeno un lavoratore che vigili costantemente sullo svolgimento delle lavorazioni; 

- presenza di apprestamenti e analisi di procedure di recupero, nel caso ciò non rechi pregiudizio alla sicurezza 
dell’infortunato e dei soccorritori. 

 

Procedure in caso di sospensione 

Nell’eventualità ci fosse un soggetto rimasto in sospensione eseguire le seguenti procedure: 

- sospendere le lavorazioni; 

- verificare l’integrità fisica del lavoratore (da luogo sicuro) tramite un breve colloquio con lo stesso;  

- adoperarsi, con richiami verbali e/o con assistenza diretta dall’impalcatura, per facilitare il riposizionamento del 
lavoratore su piani di lavoro idonei; 

- accompagnare il lavoratore presso il più vicino “pronto soccorso” per i dovuti controlli sanitari;  

- verificare l’integrità/funzionalità dei sistemi anticaduta e delle impalcature (ancoraggi, piani di lavoro, parapetti, reti di 
protezione ecc.). 

Nell’eventualità il lavoratore abbia subito traumi fisici (perdita di conoscenza, trauma cranico, fratture, ferite, abrasioni , ecc.) 
è strettamente necessario attenersi alle seguenti procedure: 

- AVVERTIRE 

o Avvertire immediatamente i Vigili del Fuoco al numero telefonico “115” ed il soccorso pubblico al numero 
telefonico “118”. 

- INFORMARE 

o Fornire ai soccorritori tutte le informazioni necessarie inerenti il luogo di lavoro, tipologia del sistema di 
trattenuta, tipo/modalità di caduta ed eventuali impatti subiti dal lavoratore. 
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Allegato n. 1 :NOMINA A COORDINATORE DELLA SICUREZZA PER LA PROGETTAZIONE DEI 
LAVORI. 

 
 
Egr. Arch. Fabio Inglima Modica 
Via Monti n. 14 
20068 – Peschiera Borromeo 
Tel. 02.3823844 
 
 
Rodano, ___/___/______ 
 
 
Il sottoscritto Sindaco Danilo Mauro Bruschi legale rappresentante dell’ente Comune di Rodano in qualità di 
committente ai sensi e per gli effetti dell’art. 90, comma 3 del D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81, concernente le 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei e mobili, considerato che la S.V. è in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008 
 

DESIGNA 
 

la S.V. Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dei lavori per la realizzazione di 

nuovi corpi loculi, ossari e urnie cinerarie presso il cimitero di Lucino 

Con l’accettazione dell’incarico la S.V. si impegna a ottemperare agli obblighi di cui all’art. 91 del D.Lgs. n. 81/2008 e 
in particolare ad elaborare i piani di sicurezza e il fascicolo relativi ai lavori sopra citati, nonché la stima dei relativi 
costi, il tutto in conformità alle norme vigenti e particolarmente a quanto prescritto dal D.Lgs. n. 81/2008 e dalle 
regole di buona tecnica. 
        
          Comune di Rodano 
              
        …………………….……………………….. 
 
Per accettazione: 
Il Coordinatore in fase di progettazione 
 
........................................ 
         (data e firma) 
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Allegato n. 2  NOMINA A COORDINATORE DELLA SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI. 
 
 
Egr. Arch.Fabio Inglima Modica 
Via V. Monti, 14 
20068 – Peschiera Borromeo 
Tel. 02.38232844 
 
 
Rodano, ___/___/______ 
 
 
Il sottoscritto Sindaco Danilo Mauro Bruschi legale rappresentante dell’ente Comune di Rodano in qualità di 
committente ai sensi e per gli effetti dell’art. 90, comma 3 del D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81, concernente le 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei e mobili, considerato che la S.V. è in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008 
 

DESIGNA 
 

la S.V. Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante l’esecuzione dei lavori per la realizzazione di nuovi 

corpi loculi, ossari e urnie cinerarie  presso il cimitero di Lucino 

 
Con l’accettazione dell’incarico la S.V. si impegna a ottemperare agli obblighi di cui all’art. 91 del D.Lgs. n. 81/2008 e 
in particolare ad elaborare i piani di sicurezza e il fascicolo relativi ai lavori sopra citati, nonché la stima dei relativi 
costi, il tutto in conformità alle norme vigenti e particolarmente a quanto prescritto dal D.Lgs. n. 81/2008 e dalle 
regole di buona tecnica.  
           

Comune di Rodano 
              
        …………………….……………………….. 
 
Per accettazione: 
Il Coordinatore in fase di progettazione 
 
......................................... 
         (data e firma) 
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Allegato n. 3 LETTERA PER LA VERIFICA DELL’IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE DELLE 
IMPRESE ESECUTRICI 

 
Rodano (MI) ___/___/______ 

 

 
Oggetto: Verifica dell’idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici in relazione ai lavori da affidare. 
 
Can la presente, a norma di quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/2008 Allegato XVII, Vi chiediamo di fornirci la seguente 
documentazione : 

a) L’iscrizione alla CCIAA in corso di validità. 

b) Una dichiarazione sull’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e delle Casse Edili. 

c) Una dichiarazione relativa al contratto collettivo (CCNL) stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

d) Copia della valutazione rischi ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

e) Documentazione attestante la conformità di macchine, attrezzature e opere provvisionali. 

f) Elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori. 

g) Le nomine del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), degli incaricati alla gestione 

delle emergenze (evacuazione, antincendio e primo soccorso) e del Medico Competente (MC). 

h) Il nominativo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); 

i) Gli attestati inerenti la formazione delle figure sopra indicate. 

j) L’elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola con relativa idoneità sanitaria alla mansione. 

k) Il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità. 

l) Dichiarazione di non essere soggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 14 del 

D.Lgs. 81/08. 

Altresì, per nostra opportuna conoscenza, a norma di quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/2008 vi chiediamo di fornirci, 
nel caso sia stato nominato dai lavoratori, il nominativo del Vostro Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
(RLS). 
Vi ricordiamo che in caso di mancata dichiarazione ci vedremo costretti nostro malgrado ad allontanarVi dal 
cantiere e risolvere il contratto. 
Cordialmente. 
              
          Arch. Monica Varallo 

  Comune di Rodano 
              
               …………………………………………… 
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Allegato 4 DICHIARAZIONE DI AVVENUTA VERIFICA DELL’IDONEITA’ TECNICO 
PROFESSIONALE DELLE IMPRESE ESECUTRICI 

 
 

Rodano (MI) ___ /___ / ____ 
 
Oggetto: Dichiarazione del Committente e/o Responsabile dei Lavori attestante l’avvenuta verifica dell’idoneità 
tecnico professionale delle imprese esecutrici. 
 
Il sottoscritto Sindaco Danilo Mauro Bruschi legale rappresentante dell’ente Comune di Rodano in qualità di 
committente per il cantiere presso il Cimitero di Via Civasco in Comune di Rodano, dichiara ai sensi del D.Lgs. 
81/2008 art. 90 comma 9 lett. b e Allegato XVII, si impegna a verificare l’idoneità tecnico-professionale delle 
Imprese che saranno disegnate alla realizzazione delle opere prima dell’inizio dei lavori come previsti dal D.Lgs. 
81/08 Allegato XVII., e a darne comunicazione immediata al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione, Arch. 
Fabio Inglima Modica.  

 

 

 

 

 

 

 

  
              

        

 

 
        

Comune di Rodano 
              
           …………………………………………… 
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Allegato n. 5  LETTERA PER MESSA A DISPOSIZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO A TUTTE LE IMPRESE IN SUBAPPALTO DA SELEZIONARE E 
AGLI ARTIGIANI. 

 
 

 
Oggetto: Messa a disposizione del piano di sicurezza e coordinamento. 
 

 
La presente per stabilire che, copia del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento predisposto dal Coordinatore 
per la progettazione Arch Fabio Inglima Modica, verrà messo a disposizione in consultazione prima dell’ingresso in 
cantiere per le lavorazioni appaltate; l’impresa in appalto si impegna dunque a comunicare quanto detto a tutte le 
imprese in subappalto e agli artigiani che lavoreranno presso il cantiere. 
 
 
 
 

L’impresa esecutrice 
 

...................................................  
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Allegato n. 6  DIAGRAMMA DI GANTT  
 



CRONOPROGRAMMA INDICATIVO DELLE LAVORAZIONI IN CANTIERE

30

1 ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

3 SCAVI DI SBANCAMENTO E 
GENERALI 0 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

4 REALIZZAZIONE DI 
CARPENTERIE 0 0 2 0 0 0 2 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

5 GETTO CALCESTRUZZO 0 0 0 0 2 0 0 2 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

6 MONTAGGIO E SMONTAGGIO 
PONTEGGIO 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

7 REALIZZAZIOEN DI MURATURE 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

8
POSA IN OPERA DI 
MONOBLOCCHI 
PREFABBRICATI

0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

9 OPERE DI 
IMPERMEABILIZZAZIONE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

10 LATTONERIE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

11 IMPIANTO ELETTRICO 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

12 IMPIANTO FOGNARIO 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

13 OPERE IN PIETRA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

14 MASSETTI E PAVIMENTI 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

15 INTONACI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

16 TINTEGGIATURE 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

17 SMOBILIZZO DEL CANTIERE E 
PULIZIE FINALI 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Data:

File:

COMUNE DI RODANO

NUOVO CORPO LOCULI PRESSO IL CIMITERO DI LUCINO - LOTTO 1

D I A G R A M M A   D I   G A N T T  -  1° LIVELLO
MESE 5

10 203010 20 30 10 20 30 10 20

MESE1 MESE 2 MESE 3 MESE 4

30 10 20
FASE DI LAVORO

19.12.2016

GANTT-LOTTO 1-1.1037



CRONOPROGRAMMA INDICATIVO DELLE LAVORAZIONI IN CANTIERE data inizio lavori totale giorni 90

COMUNE DI RODANO data presunta fine lavori totale giorni lavorativi

U/G

9

8

7

6

5

4

3 X X

2 X X X X X X X X X X X X

1 X X X X X X X X X X X X X X X X X X

31

1 ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 1

2 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 1

3 SCAVI DI SBANCAMENTO E GENERALI 3

4 REALIZZAZIONE DI CARPENTERIE 2 2 1

5 GETTO CALCESTRUZZO 2 2 1

6 MONTAGGIO E SMONTAGGIO 
PONTEGGIO 1 1

7 REALIZZAZIOEN DI MURATURE 1

8 POSA IN OPERA DI MONOBLOCCHI 
PREFABBRICATI 1

9 OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 1

10 LATTONERIE 1

11 IMPIANTO ELETTRICO 1 1

12 IMPIANTO FOGNARIO 1 1 1

13 OPERE IN PIETRA 1

14 MASSETTI E PAVIMENTI 1 1

15 INTONACI 1

16 TINTEGGIATURE 1

17 SMOBILIZZO DEL CANTIERE E PULIZIE 
FINALI 1

Data:

File:

MESE 5MESE1

10 20 31

MESE 2 MESE 3 MESE 4

31

GANTT-LOTTO 1-1.1037

19.12.2016

0 0

20
FASE DI LAVORO

10 20 30 10 20 30 10 20

U/G  = 160

0 025 20 15 20 15 15 15 15 20 0 0

NUOVO CORPO LOCULI  PRESSO IL CIMITERO DI LUCINO - LOTTO 1

D I A G R A M M A   D I   G A N T T  -  2° LIVELLO

10



 
 

63  

Allegato n. 7  LAY-OUT DI CANTIERE 
  



 
 

64  

Allegato n. 8  COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DEI COSTI E MISURE DI PROTEZIONE E 
PREVENZIONE  
  



COMPUTO METRICO ESTIMATIVO SICUREZZA - LOTTO 1

 N°  voce listino  A DESCRIZIONE MISURE  part. Ug. lung larg H peso  U.M.  quantità 
Costo 

unitario €
 Importo € 

tit
RECINZIONI DI CANTIERE

RECINZIONI DI CANTIERE

1 A.00.00.0160 a Costo di recinzione mobile, costituita da pannelli grigliati standard,

altezza m.2,00, in rete metallica zincata, comprensiva di elementi

di base prefabbricati di calcestruzzo per il fissaggio dei pannelli:

 - a) per il primo mese o frazione,

m 25,00 € 15,30 382,50€                      

RECINZIONI DI CANTIERE
2 A.00.00.0160 b Costo di recinzione mobile, costituita da pannelli grigliati standard,

altezza m.2,00, in rete metallica zincata, comprensiva di elementi

di base prefabbricati di calcestruzzo per il fissaggio dei pannelli:

 - b) per ogni mese o frazione di mese oltre il primo.

m 60,00 € 3,45 207,00€                      

CANCELLO DI INGRESSO AL CANTIERE
3 A.00.00.0180 a Costo di accesso carraio, costituito da portone a due battenti con

tubolari metallici, compresi pilastri metallici di sostegno infissi in un

getto di calcestruzzo, e chiusura

 - a) in rete metallica, per il primo mese o frazione

m² 1,00 € 91,00 91,00€                        

CANCELLO DI INGRESSO AL CANTIERE
4 A.00.00.0180 b Costo di accesso carraio, costituito da portone a due battenti con

tubolari metallici, compresi pilastri metallici di sostegno infissi in un

getto di calcestruzzo, e chiusura

- b) in rete metallica, per ogni mese successivo o frazione di mese

oltre il primo

m² 3,00 € 5,10 15,30€                        

 €                     589,50 

tit
BARACCAMENTI

BARACCA SPOGLIATOIO

5 A.00.00.0130 a Costo di monoblocco uso ufficio (dimensioni esterne c.a. m. 5,00 x

2,40 x 2,90 h.) costituito da pannelli in lamiera con interposto

poliuretano e resine come coibente. Dotato di pavimento, tetto,

porte, finestre, impianto elettrico, trasportabile su autocarro, già

finito, accoppiabile e sovrapponibile, escluso allacciamento

elettrico (da quantificarsi a parte).

 - a) per il primo mese o frazione

cad 1,00 € 367,00 367,00€                      

BARACCA SPOGLIATOIO
6 A.00.00.0130 b Costo di monoblocco uso ufficio (dimensioni esterne c.a. m. 5,00 x

2,40 x 2,90 h.) costituito da pannelli in lamiera con interposto

poliuretano e resine come coibente. Dotato di pavimento, tetto,

porte, finestre, impianto elettrico, trasportabile su autocarro, già

finito, accoppiabile e sovrapponibile, escluso allacciamento

elettrico (da quantificarsi a parte).

 - b) per ogni mese o frazione di mese oltre il primo

cad 3,00 € 74,10 222,30€                      

 €                     589,30 

tit
PONTEGGI

PONTEGGIO

7 A.00.00.0010 a Costo del ponteggio di facciata a telai prefabbricati in opera,

misurato sulla superficie esterna, in proiezione verticale effettiva

del ponteggio:

 - a) per il primo mese o frazione

m² 50,44 € 10,60 534,66€                      

PONTEGGIO
8 A.00.00.0010 b Costo del ponteggio di facciata a telai prefabbricati in opera,

misurato sulla superficie esterna, in proiezione verticale effettiva

del ponteggio:

 - b) per ogni mese o frazione di mese oltre il primo

m² 50,44 € 1,05 52,96€                        

PONTEGGIO
9 A.00.00.0030 a Costo del piano di lavoro o di sottoponte per ponteggio di facciata

e castelli di carico, corredato di fermapiede e parapetto misurato in

pianta effettiva del piano di lavoro e sottoponte:

 - a) per il primo mese o frazione

m² 9,70 € 11,00 106,70€                      

PONTEGGIO
10 A.00.00.0030 b Costo del piano di lavoro o di sottoponte per ponteggio di facciata

e castelli di carico, corredato di fermapiede e parapetto misurato in

pianta effettiva del piano di lavoro e sottoponte:

 - b) per ogni mese o frazione di mese oltre il primo

m² 9,70 € 0,66 6,40€                          

TOTALE - RECINZIONI DI CANTIERE

TOTALE - BARACCAMENTI

CME_SIC-1.1037.xlsx Pagina 1



TRABBATTELLO
11 A.00.00.0080 a Ponte su ruote (trabattello) costituito da struttura metallica

prefabbricata componibile, con piano di lavoro di dimensione 250 x

120 cm, parapetto regolamentare; per altezze di utilizzo fino a 5 m.

 - a) per ogni installazione

cad 1,00 € 35,90 35,90€                        

TRABBATTELLO
12 A.00.00.0080 b Ponte su ruote (trabattello) costituito da struttura metallica

prefabbricata componibile, con piano di lavoro di dimensione 250 x

120 cm, parapetto regolamentare; per altezze di utilizzo fino a 5 m.

 - b) per ogni giorno d'uso

cad 3,00 € 54,70 164,10€                      

 €                     900,73 

tit PARAPETTI E PROTEZIONI CONTRO LE 

CADUTE NEL VUOTO
PARAPETTO

13 A.00.00.0095 a Parapetto costituito da aste in metallo ancorate al supporto con

blocco a morsa compreso corrimano collocato all'altezza di 110

cm, corrente intermedio e fermapiedi in legno, in conformità alla

UNI EN 13374

 - a) per il primo mese o frazione

m 5,00 € 17,80 89,00€                        

PARAPETTO
14 A.00.00.0095 b Parapetto costituito da aste in metallo ancorate al supporto con

blocco a morsa compreso corrimano collocato all'altezza di 110

cm, corrente intermedio e fermapiedi in legno, in conformità alla

UNI EN 13374

 - b) per ogni mese successivo o frazione di mese oltre il primo

m 5,00 € 2,85 14,25€                        

 €                     103,25 

tit DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE
DPI - ELMETTO

15 A.00.00.0250 Dispositivo di protezione della testa, elmetto in polietilene ad alta

densità, con fascia antisudore e bardatura regolabile

cad 3,00 € 9,70 29,10€                        

DPI - OCCHIALI
16 A.00.00.0260 Dispositivo di protezione degli occhi, occhiali di sicurezza con

stanghette regolabili, ripari laterali e sopraciliari

cad 3,00 € 3,70 11,10€                        

DPI - CUFFIE
17 A.00.00.0270 Dispositivo di protezione dell'udito, cuffia antirumore

cad 3,00 € 14,20 42,60€                        

DPI - MASCHERINE
18 A.00.00.0290 Dispositivo di protezione delle vie respiratorie, facciale filtrante con

bardatura nucale costituita da due elastici di gomma e linguetta

stringinaso per polveri solide non nocive (classe P1)

cad 20,00 € 0,48 9,60€                          

DPI - GUANTI
19 A.00.00.0305 Dispositivo di protezione delle mani, guanti da lavoro con polsino e

dorso in maglia in fodera di jersey rivestita di nitrile lunghezza

260/270 mm

cad 15,00 € 2,65 39,75€                        

DPI - SCARPE
20 A.00.00.0320 a Dispositivo di protezione dei piedi, scarpa antistatica con tomaia

impermeabile in pelle naturale foderata, suola antiolio e antiacido

in poliuretano bidensità, puntale d'acciaio ed assorbimento

d'energia nel tallone e lamina antiforo

 - a) bassa

cad 2,00 € 32,70 65,40€                        

 €                     197,55 

tit
IMPIANTI ELETTRICI

COLLEGAMENTO RETE ELETTRICA

QUADRO GENERALE
21 A.00.00.0405 e Quadri elettrici di cantiere (ASC)

 - e) quadretto secondario a spina, 4 prese (IP65)

quadro generale cad 1,00 € 403,00 403,00€                      

IMPIANTO DI CANTIERE
22 A.00.00.0415 a Impianto elettrico di cantiere, completo di dispersore di terra, rete di

collegamento equipotenziale (rete di terra), morsettiera e cavi,

escluso quadri elettrici, misurato per m² di area cantiere. Sono

compresi il progetto e le certificazioni a norma

 - a) fino a 1.000 m² per il primo mese o frazione

m² 50,00 € 12,30 615,00€                      

 €                  1.018,00 

TOTALE - PONTEGGI

TOTALE - PARAPETTI E PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE NEL VUOTO

TOTALE - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

TOTALE - IMPIANTI ELETTRICI
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tit EQUIPAGGIAMENTO DI PRONTO 

SOCCORSO
CASSETTA PSC

23 A.00.00.0455 a Equipaggiamento di pronto soccorso completo di tutte le

attrezzature mediche e dei medicinali richiesti dalla normativa

vigente

 - a) cassetta di pronto soccorso, dim. 23 x 23 x 12,5 cm

cad 1,00 € 251,00 251,00€                      

 €                     251,00 

tit
MEZZI ANTINCENDIO

ESTINTORI

24 A.00.00.0460 a Costo di estintore a polvere da parete, con valvola a pulsante,

valvola di sicurezza a molla, manometro

 - a) con carica nominale da 6 Kg, per ogni mese

cad 2,00 € 4,55 9,10€                          

 €                         9,10 

tit SEGNALETICA E CARTELLONISTICA DI 

SICUREZZA
CARTELLO PRESCRIZIONI

25 A.00.00.0501 n Cartelli di obbligo, divieto, pericolo, informazione e salvataggio su

supporto in alluminio

 - n) formato 1.600 x 1.000

cad 1,00 € 109,00 109,00€                      

CARTELLO CANTIERE
26 A.00.00.0501 e Cartelli di obbligo, divieto, pericolo, informazione e salvataggio su

supporto in alluminio

 - e) formato 600 x 330

cad 1,00 € 11,00 11,00€                        

 €                     109,00 

TOTALE - EQUIPAGGIAMENTO DI PRONTO SOCCORSO

TOTALE - MEZZI ANTINCENDIO

TOTALE - SEGNALETICA E CARTELLONISTICA DI SICUREZZA
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Ti

t RIEPILOGO

589,50€                      

589,30€                      

900,73€                      

103,25€                      

197,55€                      

1.018,00€                   

251,00€                      

9,10€                          

109,00€                      

 €           3.767,43 

RECINZIONI DI CANTIERE

COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA - LOTTO 1 (non soggetti a ribasso)

BARACCAMENTI

PONTEGGI

PARAPETTI E PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE NEL VUOTO

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

IMPORTO TOTALE OPERE LOTTO 1 non soggette a ribasso

IMPIANTI ELETTRICI

EQUIPAGGIAMENTO DI PRONTO SOCCORSO

MEZZI ANTINCENDIO

SEGNALETICA E CARTELLONISTICA DI SICUREZZA

CME_SIC-1.1037.xlsx Pagina 4
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Allegato n. 9  IL FASCICOLO TECNICO DELL’OPERA 
 
  



Comune di Rodano 
 

 
NUOVO CORPO LOCULI, OSSARI E 

CELLETTE CINERARIE PRESSO IL 
CIMITERO DI LUCINO 

 

 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

FASCICOLO TECNICO DELL’OPERA- LOTTO 1 
Redatto ai sensi del D. Lgs n. 81/2008 Titolo IV,  art. 100 – Allegato XV 
 
 
Responsabile Settore Tecnico:   
Arch. MONICA VARALLO 
 
Progettista:   
Arch. INGLIMA MODICA FABIO – Ordine Architetti Milano n. 13396 
Via Monti 14  -   Peschiera Borromeo



 
 
  

 
 

 



 
 

 
 

 

PRESENTAZIONE DEL CANTIERE 

CANTIERE: 

Tipologia: 
Costruzione 25 loculi  e sistemazione esterna con pavimentazione in 
porfido opus intercum 

Indirizzo: Cimitero di Lucino, via Civasco - Rodano 

Autorizzazione comunale:  

Progettista dell’opera: 
Arch. Fabio Inglima Modica 
Via Monti, 14 Peschiera Borromeo Mi 

Direttore dei Lavori: 
Arch. Fabio Inglima Modica 
Via Monti, 14 Peschiera Borromeo Mi 

 

DATI GENERALI: 

Importo dell’opera ___________ € (importo soggetto a ribasso in sede di gara d’appalto) 

Inizio presunto dei lavori  

Fine presunta dei lavori  

 
 

Documento Data Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto da: 

 
Versione 1 
 

19.12.2016 
Coord. in fase di progettazione: 
Arch. Fabio Inglima Modica  

 

Revisione  Data Piano di Sicurezza e Coordinamento revisionato da: 

   

   

   

   

  



 
 

 
 

 

PREMESSA 

Il Fascicolo contiene le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica, da attuare nel caso di eventuali lavori successivi 
all’ultimazione dell’opera oggetto del cantiere temporaneo o mobile. 
Il fascicolo tecnico contiene l’indicazione dei vari impianti e opere che necessitano di manutenzione e sarà redatto 
con la collaborazione delle varie Imprese esecutrici delle opere, che dovranno fornire le indicazioni sulla tempistica e 
tipi di intervento per la manutenzione delle opere stesse. 
Il fascicolo dovrà essere modificato ed integrato ogni qualvolta sopraggiungano delle modifiche in seguito 
all’esecuzione dei lavori di manutenzione come da programma e nel caso di interventi di urgenza, annotando le 
modalità esecutive, i dispositivi di sicurezza ausiliari e la Ditta incaricata. 
Per ogni intervento dovranno essere rispettate le disposizioni in materia di sicurezza riguardanti sia i lavoratori sia i 
procedimenti costruttivi e le relative attrezzature. 
Il fascicolo tecnico è parte integrante del progetto dell’opera. Ogni operatore interessato ha l’obbligo di prendere 
visione del documento e tenere conto delle prescrizioni citate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota bene: 
I contenuti del Fascicolo Tecnico saranno ulteriormente verificati e/o integrati a completamento dell’opera. 



 
 

 
 

 

DESCRIZIONE DELL’OPERA 

INQUADRAMENTO DEL CANTIERE 
 

L'area del cantiere è collocata in fraz. Lucino del Comune Rodano. Le lavorazioni riguarderanno l'ampliamento 

del cimitero del Comune di Lucino, tutte le lavorazioni avverranno all'interno del muro di cinta perimetrale del 
cimitero in area circoscritta e ben delimitata da idonea recinzione fissa di cantiere ad alta visibilità. 
 
 

 
 

  



 
 

 
 

 

INDIVIDUAZIONE  SOGGETTI COINVOLTI 

 
 

 
Nome e Cognome: FABIO INGLIMA MODICA 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: VIA MONTI 14 

Città: PESCHIERA BORROMEO (MILANO) 

CAP: 20068 

Telefono / Fax: 02 38262844  -  (+39) 349 0500179 

Indirizzo e-mail: fabio@studioinglima.it 

Codice Fiscale: NGLFBA74P27F205X  

 

 

 

 
 

 
Nome e Cognome: FABIO INGLIMA MODICA 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: VIA MONTI 14 

Città: PESCHIERA BORROMEO (MILANO) 

CAP: 20068 

Telefono / Fax: 02 38262844  -  (+39) 349 0500179 

Indirizzo e-mail: fabio@studioinglima.it 

Codice Fiscale: NGLFBA74P27F205X  

 

 

 

 

 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: MONICA VARALLO 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: . 

Città: . 

CAP: . 

Telefono / Fax: . 

Codice Fiscale: . 

 

 
 
 

 
Nome e Cognome: FABIO INGLIMA MODICA 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: VIA MONTI 14 

Città: PESCHIERA BORROMEO (MILANO) 

CAP: 20068 

Telefono / Fax: 02 38262844  -  (+39) 349 0500179 

Indirizzo e-mail: fabio@studioinglima.it 

Codice Fiscale: NGLFBA74P27F205X  
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Nome e Cognome: FABIO INGLIMA MODICA 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: VIA MONTI 14 

Città: PESCHIERA BORROMEO (MILANO) 

CAP: 20068 

Telefono / Fax: 02 38262844  -  (+39) 349 0500179 

Indirizzo e-mail: fabio@studioinglima.it 

Codice Fiscale: NGLFBA74P27F205X  

 
 

 
 

 
 
 

Impresa: Appaltatrice 

Ragione sociale: . 

Datore di lavoro: . 

Indirizzo . 

CAP: . 

Città: .  
 

Telefono / Fax: 

Indirizzo e-mail: 

. 

. 

 

Codice Fiscale: .  
Partita IVA: .  
Posizione INPS: .  
Posizione INAIL: .  
Cassa Edile: .  
Categoria ISTAT: .  
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IMPIANTI 

Lavorazione di  
 
MANUTENZIONE 
PROGRAMMATA 
e / o 
RIPARAZIONE 
e / o 
INTEGRAZIONE  

Impianto elettrico 
Reti di fognatura. 

Cadenza Temporale 10 Anni 

Scelte tecniche e 
tecnologiche 

In fase di prima installazione predisporre uno schema generale dell’impianto. Il 
committente dovrà mantenere copia per consentire la consultazione durante le 
manutenzioni. 
Accesso agli impianti mediante trabattelli, ponti su cavalletti o scale a pioli.  

Attrezzature 
necessarie 

Trabattelli 
Ponte su cavalletti 
Scale doppie 
Utensili a mano 

Rischi risultanti 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

Caduta dall'alto 
Elettrocuzioni 
Esplosioni 
Incendi, pericolo di ustioni 
Tagli, abrasioni 
Contusioni, colpi 

Misure di sicurezza e 
di tutela della salute 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Disattivare preventivamente l'alimentazione elettrica. 
Delimitare l'area di lavoro con mezzi di segnalazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento all'area di lavoro ad altri mezzi meccanici. 
Le attrezzature di accesso in quota devono essere in buono stato e montate 
correttamente; Le scale devono essere conformi e in buono stato. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili 
purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Macchine immesse sul mercato e conformi alle norme di sicurezza ("Direttiva 
Macchine"). 
Disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul 
piano di lavoro senza provocarne l'ingombro. 
Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi 
spostamenti con sicurezza. 
Le lampade portatili devono altresì essere alimentate esclusivamente a 24 volt, 
verso terra mediante idonei trasformatori riduttori portatili. 
Vietare categoricamente di gettare materiali dall'alto. 
È vietato depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. 
Eventualmente predisporre i mezzoponti (impalcati intermedi). 
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro.Le scale devono essere conformi e 
in buono stato. Macchine immesse sul mercato e conformi alle norme di sicurezza 
("Direttiva Macchine"). 
Dotazione di estintori portatile per classi di fuochi ABC, tipo a 6 Kg di polvere, da 
collocare in prossimità delle lavorazioni in atto, in ragione di 1 estintore per ogni 
lavoratore  



 
 

 
 

 

DPI da utilizzare 
    

Requisiti di idoneità 
personale (F.A.I.) 

Gli impianti dovranno essere eseguiti da personale specializzato e certificati per la 
loro esecuzione in conformità del progetto e alle norme vigenti. 

Interventi di 
manutenzione 

Le attrezzature devono essere oggetto di manutenzione, per mantenere un buon 
grado di sicurezza e di efficienza.  

 
 
 

 RIVESTIMENTI ESTERNI 

Lavorazione di 
RIPARAZIONE 

Intonaci a civile, rivestimenti plastici e rivestimenti lapidei 
 

Cadenza 
Temporale 

15 / 20 Anni 

Scelte tecniche e 
tecnologiche 

Accesso mediante ponteggio metallico modulare interno, tipo a norma corredato di 
PIMUS, o in alternativa utilizzo di piattaforma aerea.  
Per piccole e brevi lavorazioni ad altezze limitate prevedere trabattelli, ponti su 
cavalletti o scale a pioli.  

Attrezzature 
necessarie 

Ponteggio 
piattaforma aerea   
Trabattelli 
Ponte su cavalletti 
Scale doppie 
Utensili a mano 

Rischi risultanti 

1 
2 
3 
 

Caduta dall'alto 
Elettrocuzioni 
Tagli, abrasioni 

Misure di sicurezza 
e di tutela della 
salute 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e 
fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Disattivare preventivamente l'alimentazione elettrica. 
Delimitare l'area di lavoro con mezzi di segnalazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Vietare l'avvicinamento all'area di lavoro ad altri mezzi meccanici. 
Il Ponteggio le attrezzature di accesso in quota devono essere in buono stato e 
montato correttamente; Le scale devono essere conformi e in buono stato. 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili 
purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
Macchine immesse sul mercato e conformi alle norme di sicurezza ("Direttiva 
Macchine"). 
Disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul 
piano di lavoro senza provocarne l'ingombro. 
Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi 
spostamenti con sicurezza. 
Le lampade portatili devono altresì essere alimentate esclusivamente a 24 volt, verso 
terra mediante idonei trasformatori riduttori portatili. 
Vietare categoricamente di gettare materiali dall'alto. 
È vietato depositare materiali sugli impalcati, salvo quantità minime e temporanee. 
È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di ponteggio. 
Eventualmente predisporre i mezzoponti (impalcati intermedi). 
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro.Le scale devono essere conformi e 



 
 

 
 

 

in buono stato. Macchine immesse sul mercato e conformi alle norme di sicurezza 
("Direttiva Macchine"). 
Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei 
lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o 
devono esser adoperate opportune procedure (pesi trasportati da più operai). 
 

DPI da utilizzare 
    

Requisiti di idoneità 
personale (F.A.I.) 

La ditta appaltatrice deve produrre certificazione di avere effettuato sufficienti e 
idonei corsi di formazione, informazione e addestramento, in tema di sicurezza di 
lavori nel recupero edilizio, tali da poter sopperire, con la professionalità, al rischio 
residuo di cantiere. 

Interventi di 
manutenzione 

Le attrezzature devono essere oggetto di manutenzione, per mantenere un buon 
grado di sicurezza e di efficienza.  
Conseguentemente, di questi interventi verrà chiesto, periodicamente, notizia alla 
impresa appaltatrice ed ai lavoratori autonomi. 

 
 

PAVIMENTI 

Lavorazione di 
RIPARAZIONE 

- Pavimenti, rivestimenti, soglie, per trattamento o eventuale riparazione o 
sostituzione di parti ammalorate. 

Cadenza Temporale 10 Anni 

Scelte tecniche e 
tecnologiche 

E’ buona norma mantenere qualche campione del pavimento da usare in caso di 
piccole sostituzioni. 

Attrezzature 
necessarie 

Utensili a mano 

Rischi risultanti 

1 
2 
3 

Contatto con materiali allergeni 
Contusioni, colpi 
Elettrocuzioni 

Misure di sicurezza 
e di tutela della 
salute 

Disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature strettamente necessarie sul 
piano di lavoro senza provocarne l'ingombro. 
Macchine immesse sul mercato e conformi alle norme di sicurezza ("Direttiva 
Macchine"). 
E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili 
purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura 
isolata. 
Vietare categoricamente di gettare materiali dall'alto. 
Un operatore delimita e segnala la zona di lavoro. 

DPI da utilizzare 
   

Requisiti di idoneità 
personale (F.A.I.) 

La ditta appaltatrice deve produrre certificazione di avere effettuato sufficienti e 
idonei corsi di formazione, informazione e addestramento, in tema di sicurezza di 
lavori nel recupero edilizio, tali da poter sopperire, con la professionalità, al rischio 
residuo di cantiere. 

Interventi di 
manutenzione 

Le attrezzature devono essere oggetto di manutenzione, per mantenere un buon 
grado di sicurezza e di efficienza.  Conseguentemente, di questi interventi verrà 
chiesto, periodicamente, notizia alla impresa appaltatrice ed ai lavoratori autonomi. 
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Allegato n. 10  VERBALI DI SOPRALLUOGO E COORDINAMENTO  
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Allegato n. 11  NOTIFICA PRELIMINARE A.S.L. e AGGIORNAMENTI 
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